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Il nostro vescovo Edoardo ci ricorda
nella sua lettera pastorale del 2009
"Custodire il mistero dell'Eucarestia"
che vi sono nella consacrazione della
messa due invocazioni allo Spirito
Santo: una sul pane e sul vino perché
diventino il corpo e sangue di Cristo
e una sopra l'assemblea dei fedeli,
perché diventi sempre più un cuore
solo e un'anima sola, cioè un'unica
famiglia fondata sulla condivisione e
sul servizio reciproco."L'eucarestia
non ci lascia nella nostra solitudine,
nella nostra singolarità e nel nostro
gruppo o categoria particolare, ma fa
di noi un solo corpo, quello ecclesia-
le"(p.12). "Il pane che noi spezziamo
non è forse comunione con il corpo
di Cristo? Poiché vi è un solo pane,
noi siamo, benché molti, un solo
corpo: tutti infatti partecipiamo all'u-
nico pane" (1 Cor 10,16-17).
Tuttavia sperimentiamo continua-
mente che l'unità del Corpo di Cristo
visibile nella nostra chiesa è solcata

da differenze e discordie di dot-
trina, tradizioni, mentalità e com-
portamenti. Spesso non riuscia-
mo ad accettarci, riconoscerci e
collaborare, in una parola ad
essere ecumenici, neppure tra
membri della stessa chiesa catto-
lica. Come potremo dunque
rispondere alla nuova chiamata
dello Spirito a riconoscerci cri-
stiani insieme alle tante chiese
non cattoliche che stanno sorgen-
do in Italia ad opera degli immi-
grati da tutto il mondo? 
Ora lo Spirito Santo, che ogni
domenica alla messa invochiamo
su di noi mediante le parole del
prete, ci spinge contemporanea-
mente ad accettare e a riconosce-
re i doni spirituali diversi dai
nostri sia all'interno della nostra
chiesa, che tra le chiese cristiane
diverse o separate. Egli ci chiede
di vedere in ogni differenza una
risorsa da accogliere e armoniz-
zare e non una realtà minacciosa
da escludere o allontanare.
"L'Eucarestia è la forza che plasma
la comunità e ne accresce il poten-
ziale di amore: la rende una casa
accogliente per tutti, la fontana del

PIETRO villaggio che offre a tutti la sua
acqua sorgiva, come amava dire
papa Giovanni. In essa ogni diversità
si compone nell'armonia…"

continua in ultima

Finalmente è Oratorio
Ciao, sicuramente molti di voi non
sanno che in parrocchia aprirà presto
un Oratorio! Ma che cos'è un orato-
rio??? L' oratorio è, in senso moder-
no, un edificio destinato alla pasto-
rale giovanile  della Chiesa cattoli-
ca, un luogo di aggregazione e for-
mazione, sia religiosa che umana
(Wikipedia).
In poche parole è un luogo di condi-
visione, riflessione e spiritualità
dove i nostri ragazzi possono diver-
tirsi giocando e non solo...
Sono un animatore giovanile e sto
seguendo un corso di formazione,
organizzato dalla Diocesi, per diven-
tare animatore di Oratorio.
A dir la verità, quando mi hanno pro-
posto di iniziare questo corso, a set-
tembre, ero un po' scettico, credevo

fosse il solito corso dove ci sono
tante persone che parlano e nessuno
che ti insegna niente a livello né pra-
tico, né tanto meno spirituale.
Invece, andando avanti (il corso dura
un anno), mi accorgo che mi sta
dando i giusti stimoli per cominciare,
più che altro mi ha aiutato a riflette-
re sui giovani di oggi, e per giovani
intendo bambini e ragazzi adolescen-
ti. Non c'è bisogno di tanti studi per
capire che i giovani stanno attraver-
sando un periodo molto difficile,
l'avvento di internet e di tutte le
nuove tecnologie hanno minato
seriamente la "nostra voglia", la
voglia di stare insieme, la voglia di
inventare, la voglia di giocare, la
voglia di ascoltare, la voglia di parla-

continua in terza
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Recital di Beneficenza

Stanno per iniziare i lavori di ristrut-
turazione dell'appartamento adiacen-
te a quello del parroco - gestito dal-
l'associazione "Casa di Elisabetta"-
in cui vengono ospitate donne in dif-
ficoltà, sole o con bambini.
La regione Marche ha dettato dei
requisiti abitativi minimi affinché le
strutture possano essere adatte ad
accogliere gli ospiti; è proprio sulla
base di queste normative che si sono
resi necessari i lavori di ristruttura-
zione, peraltro abbastanza limitati.
Dovrà essere abbattuto un muro

Casa di Elisabetta
affinché il soggiorno sia di almeno
14 metri quadrati; il che comporta
anche lo spostamento della porta del
bagno con il conseguente riposizio-
namento dei sanitari (doccia e bidet);
con l'occasione verrà anche realizza-
ta una linea elettrica autonoma poi-
ché quella attuale dipende da quella
della casa canonica.
Buona parte delle opere verrà finan-
ziata con l'utilizzo dei fondi attinti
dal famoso "otto per mille"; comun-
que chi vorrà contribuire anche a
questa iniziativa, sarà il benvenuto.

Prosegue con successo la serie di repliche del recital
"Pescatori" messo in scena dal gruppo teatrale e dal coro
della nostra parrocchia. Dopo le serate del 16-17 gennaio
e del 20 marzo  al cinema Dorico, di sabato scorso al
cinema Italia, è in programma una ulteriore rappresenta-
zione per sabato 24 aprile al teatro Sperimentale.
L'evento è stato organizzato con il Servizio di strada
onlus, una associazione che si occupa dell'assistenza a chi
è senza fissa dimora e a cui andrà il ricavo netto della
serata. Siete tutti invitati a partecipare o quanto meno a
farvi portavoce dell'iniziativa. La prevendita, come sem-
pre per gli spettacoli dello Sperimentale, è gestita dalla
biglietteria del teatro delle Muse, ma potrete rivolgervi
anche a Don Valter o al circolo.

Molti di noi ricorderanno Don
Alessandro, il giovane prete dalla
pelle scura e dall’italiano incerto che
ha prestato servizio per un paio d’an-
ni, fino al 2004, nella nostra comu-
nità. Dopo essere tornato in India per
un breve periodo a seguito della
vicenda dello tsunami del 2004, ha
continuato la sua opera presso la par-
rocchia di Osimo Stazione per poi
rientrare definitivamente in patria.
Con i fondi raccolti durante la sua
permanenza in Italia ha voluto coro-
nare un suo sogno, realizzando un
orfanotrofio in una zona molto pove-
ra nel sud dell’India, nello stato del
Tamil Nadu. Il 9 febbraio scorso, in
occasione della visita di una delega-
zione della nostra diocesi, di cui tra
gli altri facevano parte don Giuseppe
Cappanera parrocco del pinocchio e
don Franco Marchetti parroco delle
grazie; alla presenza di Mons.

Il sogno di Don Alessandro si realizza
George Alencherry, vescovo della
diocesi di Thuckalay, è stato inaugu-
rato l’ornafotrofio intitolato al Beato
Bartolo Longo. La struttura che potrà
ospitare una trentina di piccoli orfani
è circondata da circa sei ettari di
campi coltivati a riso, patate, banane,
arachidi e cocco; in futuro infatti, si
cerca di arrivare ad una certa auto-
sufficienza alimentare. Durante l’o-
melia è stato sottolineato che senza il
generoso sostegno economico degli
italiani il sogno di don Alex non si
sarebbe potuto realizzare. Per contri-
buire ancora in maniera tangibile, il
comitato organizzatore della Festa
della Primavera, ha deciso di con-
segnare il contibuto legato al petalo
di solidarietà a don Alessandro che
lo ritirerà personalmente essendo in
questo periodo qui in Italia.

e.l.
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continua dalla prima
re, la voglia di sognare... Siamo abi-
tuati ad avere tutto e subito, senza
aspettare: il computer ha tempi di
risposta immediati, un gioco della
play station lo stesso, se non ci piace
un programma in tv basta cam-
biare canale, e se ci stanchiamo
di tutto?... Basta spegnere tutto!
La vita invece è diversa, è ascol-
to, è divertimento, è condivisio-
ne, è spiritualità... ed è proprio
questo che noi vogliamo ricreare
nel nostro oratorio, tutti quei
principi che non esistono più!!!
Credo che questa iniziativa della
Diocesi sia capitata proprio "a
fagiolo" e proprio nel momento
in cui c'è bisogno di dare una
svolta, di riprendere in mano le
redini, perché il futuro dei nostri
ragazzi dipende da noi.
Secondo me, ed è proprio quello
che spero, basterà solo far vede-
re ai ragazzi quant'è bello stare
insieme, quant'è bello condivide-
re le esperienze con gli altri...
La buona riuscita di questo pro-
getto dipende da tutti noi; eh
si!!! Tocca anche a Te, caro let-
tore: se sei un genitore, devi
invogliare tuo/a figlio/a a venire
all'Oratorio;
se sei un nonno o una nonna,
devi accompagnare tuo/a nipote,
se senti il bisogno di renderti

utile in parrocchia, questa è l'occa-
sione giusta; se sei un bambino o un
ragazzo e senti il desiderio di stare
con persone della tua età o di parlare
con qualcuno di un problema, non
esitare a venire. Noi che stiamo die-

tro le quinte non facciamo altro che
renderci disponibili, facciamo ciò
che più ci piace fare: divertirci e
stare con i ragazzi. Ora vi chiederete,
ma cosa si fa all'Oratorio???
Ecco cosa proponiamo:

- attività sportive (ping-pong e
calcio Balilla per i mesi inverna-
li; calcio, pallavolo e altri sport
da fare all'aperto per i periodi più
caldi)
- attività ludiche di vario genere
(giochi di società, bans, danze...
a discrezione degli animatori)
- corsi di disegno (fumettistica e
disegno artistico)
- corsi di cucina (dolci e manica-
retti di vario genere...)
- corsi di musica
- corsi di teatro
- cineforum di vario genere, per
trattare con i ragazzi più grandi
argomenti che a loro interessano
- corsi di botanica (come si fa un
orto e come lo si cura)
L'Oratorio, in questa prima fase,
sarà aperto venerdì e sabato
pomeriggio dalle 16,30 alle
19,30/20,00. Tutto questo ed
altro vi verrà spiegato meglio
dall'intero staff di educatori
impegnati nell'oratorio il giorno
dell'inaugurazione -  sabato 10
Aprile p.v. - ore 16,30.
Ci vediamo presto in Oratorio!!!

Andrea
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Nei giorni di lunedi, martedì e mercoledi santo dalle ore 18,30 alle 23,30 in chiesa:
adorazione eucaristica personale e silenziosa in preparazione alla propria confessio-
ne e alle feste pasquali.
Ogni mattino della settimana santa ore 8: Lodi comunitarie in chiesa

CELEBRAZIONE DEL TRIDUO PASQUALE
Giovedì Santo

ore 10,00- Duomo - Celebrazione solenne degli oli presieduta dal vescovo e da tutti
i preti della diocesi

ore 18,30- Messa nella cena del Signore Istituzione dell'eucarestia, 
del sacerdozio e della comunione ecclesiale

ore 21,30- Adorazione eucaristica guidata; quella personale sarà
possibile fino alle ore 24,00

Venerdì Santo (digiuno e astinenza)
ore   9,00- Turni di adorazione e confessione per ragazzi e giovani
ore 17,30- Confessioni
ore 18,30- Celebrazione della passione e morte del Signore
ore 21,30- Solenne Via Crucis per le vie del quartiere

(via Gioberti, via Castellano, via Croce, via Foscolo)

PASQUA DI RESURREZIONE
Sabato Santo

ore 16,00 ~ 19,00 - Alcuni sacerdoti saranno disponibili per le confessioni
ore 21,00- Solenne celebrazione della Veglia Pasquale

con le liturgie del fuoco, della luce e dell’acqua.
Rinnovazione delle promesse battesimali della Comunità
Seguirà un rifresco per tutti nei locali parrocchiali.

Domenica di Resurrezione
ore 8/11/18 - Celebrazione Pasquale dell’Eucarestia

Lunedì di Pasqua
ore 8/11- S.Messa

Benedizione Pasquale
della Famiglia

La benedizione della famiglia è guidata da uno dei coniugi
Guida: Dalla lettera ai Romani (6,4-11)
Fratelli per mezzo del nostro battesimo siamo stati sepolti insieme a
Cristo nella morte, perché come Cristo fu resuscitato dai morti per mezzo
della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita
nuova. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio
in Gesù Cristo. Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio

Guida: Ti benediciamo, Signore, perché hai voluto che il tuo figlio fatto
uomo appartenesse a una famiglia umana e crescendo nell’ambiente
familiare ne condividesse le gioie e i dolori. Guarda questa famiglia sulla
quale invochiamo il Tuo aiuto: proteggila e custodiscila sempre, perché
sostenuta dalla Tua Grazia viva nella prosperità e nella concordia e, come
piccola chiesa domestica, testimoni nel mondo la Tua gloria. Per Cristo
nostro Signore.
Tutti: Amen

Chi guida asperge la famiglia con l’acqua benedetta dicendo:
Guida: Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quast’acqua benedetta, oggi
Pasqua di Resurrezione, il ricordo della nostra rinascita in Cristo, nella
tua famiglia che è la Chiesa. Il Signore Gesù che visse con la sua fami-
glia nella casa di Nazaret, rimanga sempre con noi, ci preservi da ogni
male e ci conseda di essere un cuor solo e un’anima sola.
Tutti: Amen

Benedizione delle
famiglie

Quest’anno il parroco
provvederà a benedire le
famiglie che risiedono in:

via castellano,
via gioberti,

via colleverde,
via foscolo,
via pavese.

continua dalla prima
(Euc., Comunione e comunità 28). Il
vento dello Spirito Santo è uno solo
e muove contemporaneamente all'u-
nità tutti gli ambiti della nostra vita.
Si tratta allora di cogliere le differen-
ze tra le chiese a partire dall'unica
identità cristiana che ci unisce molto
di più in Cristo unico salvatore degli
uomini. Se invece, come abbiamo
fatto sinora con superficialità e igno-
ranza, vogliamo vedere i valori
comuni a partire dalle differenze che
sembrano insormontabili, allora vuol
dire che crediamo più all'azione pec-
caminosa degli uomini che hanno
diviso le chiese, che non alla potenza
dell'amore di Dio Padre, Figlio e
Spirito, vero fondamento indistrutti-
bile dell'unità dei cristiani. Se, come
crediamo, la messa o cena del
Signore è il rivivere in noi l'offerta
totale di Cristo che ha salvato l'inte-
ra famiglia umana, allora proprio qui
sta la sorgente di ogni comunione tra
tutti gli uomini. Sia nella nostra chie-
sa locale parrocchiale e diocesana o
marchigiana, sia tra le chiese cattoli-
che di lingua e tradizioni diverse
(latina, armena, caldea, copta, maro-
nita, sira e le greco-cattoliche).
Come pure tra tutte le chiese cristia-
ne che hanno lo stesso battesimo tri-
nitario, la stessa bibbia, lo stesso
credo e accettano i primi sette conci-
li (chiese cattoliche, ortodosse,
orientali e protestanti). Questo "ecu-
menismo dello Spirito" a differenza
di quello dei teologi e delle istituzio-
ni dai tempi lunghissimi, ci permette
di godere già ora di tutta quella unità
che è possibile, portando insieme la
croce delle differenze, spesso incom-
prensibili, ma anche sperando  nella
resurrezione della futura riconcilia-
zione visibile tra tutti i cristiani. Nel
futuro i cristiani dovranno imparare
ad annunciare Cristo in modo nuovo,
essenziale e concorde, come speran-
za di pace e unità per tutti gli uomi-
ni, nella coscienza rispettosa delle
diverse tradizioni e dei differenti
doni spirituali ad esse propri.
Don Valter


